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'LE FESTE DEL MESE -
- - so ' - ' • 

' 
I · LU1gilio. Festa del . Preziosissimo Sang'Ue di 

Cristo ;nel ·· quale sia1mo ,stati · reidJenti. F1est1a 
quindi . d e.J.llia ~s<itmma Virtù, dellll' lnn'iruto Dolo
re e deU' Inf1ii!Ufa Sper.anza. 

2 Imglllio. Visitazione della B. v:, Maria a 

Santa Elisabetta. Sono due -Madili ,chè la Ohie
sà nellllà F1esta ld'oJglgi !IYl"Opon1e a.l]a nostra me
ditazione. Oue madri ooibHmi, 'V.isitate da una 
G:r~zia- ,a,mmiraibme. E' Santa F1l:isabett>a 'clhe ri
f()ono1sce in Marda 'La Beil!edetta · fm le drnnne: è 

· Maria dhe, àJS1PJmwta da Di.o, U<>ooia a tutti ·i se
eoli il ,OOzi,~i:oo delllla gioia, 1d.e>lll''lllIIlliQtà, .dJ~l rin

grazi&mento : iil M agnifiwt. 
5 uugllio. s. Antonio .. Maria Zaccaria . Na0crue 

a Greimona da in'oibhlli ,genHo~L Si lamreò .In me" 
dicina a PadOIVa: s,en-tern:lois1 d1iamato più aQla - . . 
oura deillle anime clle. a quella dei. cor.pi, s'.i . 01r
d1inò sacs~dote 0 f ::f'()[jjdò Q~ Il1:J'O.'Va éollJgT€igazio1ne . 
dei Hàmalbiti -e . d~)~e Suore dette A~1g~che, 

addetti gli. µ-ni e Il·e a1tre ail cuiLto- ldli'VinOJ ed 
.aJJa edluoazlione dema Gf,01Ventù. 

A S.ant'Antomiio si 1attribuisoo la pia !Pmtica 
di suonare rra 10aimpan1a a1le tre cliell: rpomell'ig,gio 
del Venerdì [J.er rricordare [' 1a~n,ia e lla. morte 
d,i Gesù. 

'15 Liu1g1uo: s. Enrico Imperatore, He di Ger
mania:· di,ede suil trono l'·e.sempdo deiLle· yirtù 
più -elette. Sposo di Samta Cun.eigonda, CO[}Js·e:r
vo net matrilITllOl!l:i10, con .ra~o eisempio, perpe
tua IC8JStità. 

.Drua sposi, 1due saìnti e due vhe · illlru:minate da 
oo angie'Uoo amore: du1e vite imllissoQubUi ne{ 
tel!IllPÒ~ e :ne]Jl'·Bteiinità: idiue vite c!he veraJill'e.n· 
ta SOII1JO d.ivenitate una vità. 

16 ,LugÌlio. Mltdonna del Monte Carmelo. 

17 i:ff.Si:io. Sant'Alessio, ~Oiblill'e romano, pel
[egri(no, inid:tg.ehte: Le cam1J2~ne s~·o.nwte dagli 

>angeli, rfv,e;l~9 a;l·moiroiddU'a wa mi-fabil:e vi
ta. 

18 LUJgl!Jio. fjan C.q,milld , de L el!is. Patrono 
deg 11 O"'JIP'ed ail.i e rdegili . ) 1Illf€Jn!IlL 

E' il P:recmrso11é deJ[a Gl'oce Rossa. TG11m1en~ 
taro .qua;si seJiliPre in vdfa da innru.mellevolt in

fei1lllità,. non si .aiooo.sciò -su ,&è isteisso, ma ipe!!1sò 
aJd a!Ueviare ilie >S.od'feTenze degtm a.>ltri. 

19 .. 'I.Jt:Jjgili-o. San . Vincenio de' ~PàG·li:- un °fiJume · 
di cairità. N1e[ seioofu XVII, tristamente celeibre 
per [e rovine cmd'e 1l'eresia, ~€ dÌISCl~d:ie . Oi'ViJ.i, 
rr'e ,giuefre, Ja· :f8!me e J.a 11'.'este ri,co~:ctr.6in,91 l'Eru
'1'0!Pa, Oia Div:i1rna PrOIVV1drenz,a 1su1s0iltò, tra ,~i al
tm Santi, S. V:in>cenzo d' Paoli; _;a qualJe nato 
\n F:llanoia, Il'u da umill!~ !PraÌs.trnreli1o ,eaeva.to da 
Dio alla dig.ni.tà rde\l · Sa.oe:ridoz:Io. Sclhi,avo idei 
Tu.rc!hi, conIVe,rtì il suo · !Padrom1e: ,p-arr.c~co , ICaJP-

FA./'11-GLIA 

SI DISTRlBUISCE ltf TUTTE LE FAMi'GLIE 

pellano dei carce.rat.i, m,1ssiònario, ;sempre ed 
wunque egli arse deUlo z,e~,o drr salvare le ani
me ,e di cofil:s,oaare ,gai aiff,Jitti. 

HistabiiJì la discipli1I11a dèl cleiro, d'i,reisse ver
g:ini cons&Crate a Dio, ,procurò aMe varie dass:i 
d eil mond10 i mezzi d~. sa.nti.ftoansi; [lrndi,cò a1gli 
umu'i ab'itanti rdeilila 100Jm1Pa,g1na e portò i ,!l>UCìi 

lumi fin n1eT corns>!Jglli del Re LuiJgi XIII. 
· La Socetà dei Lazza,r~std e le Figilie d-ema Ca
r,ità d1e1Vono a I.ru.i , rra lioro es~stenza . Morìi ,pteno 
di fatiDh€' e di meriti n el 1660. 

20 Luglio. San Girolamo Emilwni, i1l pa.trono 
deio"lli orfani . 

22 Luglio. S. Maria Maddalena. 

25 Dug1io. San Giacomo Maggiore, Apostolo. 

26 Liu:giUo. Sant'Anna Madre di Mar.ia SS. 
29 lmigU.o. Santa Marta, sorena rdi Maria e cli 

Lazzaro: 

31 Lug:lio. S. Igna;io cunfessore, fondatore 
d€1hla Comp"'gnia di Gesù 

S. MRRIH MRDDRLEHH 
'O Maddalena, il prezioso unguento 

che tit spargesti ai piedi di Ge.>ù, 

oggì nell'aria profumar zo sento, 

come se i l tempo non contasse più .. 

E' odor di pianto, odor ài pentimento, 

che · tli farci sperare ha La virtù; 

è carez:;a che calmà ogni tormento, 

ogni rimorso acerbo di quaggiù . 

Molto hai veccalo; ma hai vur molto amato, 

e i l Cuor di Cristo, mòsso a compassione, 

tanto al tuo amore ·voile ess,ere grato, 
che a te, nell'alba di Resurrezione, 

primo Egli apparve su/la bianca via, 
e· dolcemente ti chiamò: " Maria.,, • 

VOX OUAMANS. 

BISOCìN~ DlfENDE~Lrt ! 
- Difendeve che ooisa? Le p;~oprie con

vinzioni reil1giose, fJ.,a propria. fede.· 
Chi non lai difende dimostra di non 

3!pprezzave degna.mentè qua'le gra.nde 
tesoro essa -sii.a,,. e fa la :figmra di un po
vero esseve disgraziato sien:r,a c-0:raggio 
e senza, spina dorsaJe. 

Purtroppo 
i cristiani, che non apprezmno abha- ' 

. stanza la loro religione, sono oggi tan - . 
ti! 

La reìligione diventa "'Per essi tutt'a<l 
più un vestito da · para.fa., che si porta 
solò in certe oooa1sioni. ·~fa ancora per 
il vestito si hanno tutti i riguairdii c. 

delile attenzioni.... che non si hanno 
cer-to per fa propria fede. 

Ora _es1sa 1110111 deve nè può così poco 
contare neJllJa, vita di un cristfaho, ma 
deve penetraire in tutto qneillo che. è-11a; 
nostra esistenza di cattolici. 

La re.ligione, 
si deve 1sentire, pratica.re, viVere in 
modo c}1e essa, diiVienti il movente di-o
gni nostra :a@òne, il centro a c11Ji ,SJi. 
p(;>,rta ogin~nostro pensiero ed affebto, 
1I'anima infine delle nostre a.p.illle. 

Rimanere inattiva. o fare tutt'ail. più 
le parti di un costume di gran lusso o 
di grran gafo,, la, réligio111e non può per ' 
arlcun conto aidaottarsL 

E quando [a si vive si sa a1I1Che di-
fenderla, la propria fede! ·~ 

Difenderla 
non so:fo quando è battuta. in br~ccia 
o aJ.lora ché . si tent:a1 di r eileg:a,r[a. in sof -
fitta come fosse un mohile fuori UISO, 

0 1 rimpiccio>Hrlai ad uso e consumo dei 
:propri gusti e capricci, ma sempre per 
sall'vai-ne tutta ifa, interezza contro ogni 
vizio che si voles1se ammantare di vir
tù, contro il1 paigaJles:iu:n:o dei costumi e 
della vita.. 

. Guai aJ cristiano che non ama e non 
sa, per conseguenza, difendere [a, pro
Jfrfa reil.igione e che, aJ male inc.àlzan
te, S'emhm datie~µ 1Sl.1o apparente con ~" 
senso con il suo. -facere e con ila sua :iin-
differen~a! · 

OLTRE I CONFINI 
- I nuovi temp li al idio tlPO>rt: ai V,ien[JJa si oo

stru1rà uno sta.dii.o >oapace di 60 miJa S1Pe,ttat·J-
ri 1COm<lld8!ID1ent'8 S€)d1Urti. 

- La piagà dei genitori poveri rchel vende.no 
i pro1P'ri 1f'.iiglli he1li ,in Germa:nia va estendeii
do1s'i [laurosamente. Ia prezzo d'.inifarrnia '01S1Cil
la tm· Je 2500 e rr,e 5000 lare a ooòondo, del · s esso, 
de1'l'e1tà e Kl e>He qU'ailiità fisiich-e, ooane ... per i vi
teillli I Orrore I Che gli Ottentotti . non lo sa,pJPia-
no! 

, ' 

· Più ché le lunghe, e distratte preghie
re offriamo a L.ui un air/~ore così arrlen
te che portf a sacrificm·e e gusti e de
st'deri)· e anche la, vita, se occorre) per 
la. diffitsion-e àélfamore di Gesù)· per 
il bene delle anime) per le oper.e 'rl{ oo-
rità. ·· 

,._ 
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BOLLETTINO PARROCCHIALE 
.~~------+~~~~~~~~~~~ .• ~-·-~ -~- ~-~. ~~~~~ 
·' FA CALDO sam,ràgi11di:ca11e 1001I1 eqllità ill'Voist,ro ·c;a·so. IPer ~-GLI EM' l"G~AN'TI 

· Nessuna memv:i1gMa ;penc.hè • siamo .él'estat?. 

Giò i'eit!f fa m er.avi.glia è il .vedere 1c·oon;e niolte 

ID>e~sori.e, ' con Ja sousa del .caJld:o,. di.mentican.o 

. J:a . ;p•ropr.ia dtgiil!Ìtà e si .prerndooo, in ·casa e fuo

iri deÌile llibertà. 'LillC<!Ill1PatibL1'i , 0om Ila [Jrofe%iO- . 

~.~· cri•stiaina. Padri, vieig1Hate sovm ill decoro. 
, . dalla viOstm icaisa. iNon isiate cieoh·i. E' iThduj)i
\ tato, diloe l'Ar1civ.es0ovo d,i Udine, che le spose ~ 
. le · figbie non· vestfrebbero in certe gu~se, se t 

. signorri uomini anche 9·ùantD al vestito eser
,. citassero quèna po11:està maritale e paterna,• che_ 
via · ha loro ·data e della qual.e ·dovranno nn 

glorrW· rende.1e -conto a Dio. 
· . :· Rifilettete 1a qureste ipamole. 

. Sono contrarie ai decoro ed 'aila mode-stia cri
sti,ana, · 1à:t.ce-·i tt ·"ffiectesbmo .Présu.1e, le vesti tra
sparenti ed .·aderenti alla persona, le non accol: 
late senza maniche o con man·iche che. no.n ar
;ivdno al gomito, e le gonne troppo corte. La 
gonna nelle bambine deve essere cosi lunga da 
conrire ii gznocchio: nelle adulte deve scende
re. almeno un po' di più fino ai polpaccio. 

Moda maschile. 
. DOlv•e. va <a" ifinh:ve Ila modestia crils.tiana quan

do ;i .bai!Il!bhni .h>am[l.o 1i vestit1i rLd·Otti ai mi.11imi 
termi[li, -op[lure qiuanJdo '.ba:mlblisni e . ll)amlbine 
sg,ambetta[lo, oome. iè p.r0rprio dell~ 'loro età, s:en

z·a cailzonictni ,e m'UtanidLne? E 0h~ire dei cail

z.0[1.cin~ e Idei C0!1petti {lei grandicelli, fatti . a 
rmagÌl!ia? ;cm:e dire de,i costurni. adottati ~da 0erte 
~ssociazi·cmi ·s.poJ'tiiv.e ed arnoh.e .da a lh''i .in oc· 
casione di giuochi sportivi o d i .gite? Quale te
:ribiJle respoITTlsooiUtà ;per,.olli 1Perme.tte oE:rL.e f,og
,gie rd·i vestLre così 1contrari,e allo tSIPii:rirto cris.tia

no I 

Certe cure. 
· M•olflls. A11civeswvo d:i Unine a1gtgiu~.e una 

paro[a runclbJe soprr:a ·fil iperjGoLp 1dhe .per ila mo·r a
l·ità 1rappresentano certi bagni di mare, <di luce, 

di arri.a e di •sci1'e, quando non siano ICil'COrndati 
daJUe 1dàvute ciaJUtele. ,Spe.s:ro ~a salute dell ICO:t'PO 

t.Oma a [).regi'llldizi·o de1l"a,nima . . Ch~ nie 'Vuo11e 
saiprere di più iJil rr>~K~posito lo J.e.gga quiJinto 1quel
J',i[1ustre Àl'civ·escoV'o iha scritto re ·Ohe fo 1P'Ub
,blicato in ipaT.te ine1l'Amico del Popolo del 15 

-Gil~gno. 

Sono 1pair.ole òhe de;v·ono .essere · letite 

tlidagio .é ·prOlf·ooklamente meditate. 

ada,gio 

Verranno I fòttlstlerl. 

,. 

q.ualdhe wsa ill SigMre ha messo anche &a- (Uoa buona 1>arola) 
cer<1.Q<ti .in qu,efilo :mondo. Non vi [lare? 

TRISTI CONSEìGiUEìNZE 
deilll,e Hti 1sono gli 01dì, le vendette, le ra.ppTe-ii 

,sa,gt1ie, una ,vita agitata, e 1senz'.l. ;pace, iJ1 diJsor, 
di.ne. -µe.Ne '·:f<arniJglie, e .fante: volte il caitti vo Ml

ld.ament-0 deg:lii inter.ess i ec.onomt0i. 
Glli odi poi sorno U ve'leno d·ell(), ;vita e tante 

voilte; ia 1ca.Ùisa delJa dannazione et9r~a. 
Se un irnd1iviJduo muore 1W~l"aldio ne1l"anima, 

anohe coilJfes&andosi !>rima di morire, 18€ non 
[lerdona a1l [l:rossimo, n-0:n si sa;lva · cer1taimen

te, ma va 1;1H'ind'emo. 
S. Gi01vanni Evrunigelista dioeva: Ghi Oldi,a il 

prossimo è ,un omiicilda. 
In causa cLelle liitii si trascurano ipoi tante v<:it

t e am:che i dJ01veiri di b uon cr~s-tiano . 
La preghiera non è ·Più mlllma, piena di .f.ede 

e di afett-0 veriso Dio, ·l'illl. fatta mal•c, e tante vo/l-

te .1a ·sr tra1s0u.r:a inrterra·merite. 

VI maoR.DO 
quesfa volta l\JJlJ. .altro 1gitave dov•er.e 1che i~wm-

. be .a t,u.tti · ed a,nclle ·1).rlll'emigrant·e, oioè H dove-

re di sarntfufielàlre Ja festa 
iE ,lo ìioo:rd-o qu.est-0 obJ:>Hgo, [lerc'hè 5·0 ehe 

allcim.i 01P.e11wi, tr()ovandosi. 0 lontani a,aina fami
glia, trascurano d!! ,ool!Ilipier1o. 

> 

· Vi •pre1go 'V'ivarrnente dli· s:anti.fioare la f1'S.t!J.. 

E 1pffi' LSJam,tiiti1crurl1a dovete. a,sÌèT!ervi rbl hvoro 
e asooiLtare ~'a Méssa. 

iN PRIMO LUOGO 
proic1Urar.e ·&em!Pile di .asteneii'vi 1<1ai\l l!aivoro. La 
dOIIllerùiCia no1n è sòHant-0 ~l ,giQII'no dei! Signore, 

ma è aruelh~ il igtior·oo. d élJ'operad:-0, · pe~è · e•glì 
.posSa innalzaTe tiil 'SUO p.enslero a Dio,. I'iOOrdar
Si ·Che ·è cris1Ji,a;no, ruorno ·.,rag,ionevoQe, 1pensar•e 
un 1po' am'anilma .e rtpo9'arsi. · 

S:i dloe: Anohe di dorneni-òa 1si mangia; e 
<ìl,,iiinidi bi&Olgna •laivorre anch'e in ta~ giomo. 

Questo -è UJOO dei sò11iU .&pr61Positi. 

N·oin è ram il c.aso di sentire da .qualcuno: . Que;llli che l:aivorano itn doÌneniioa non sono 
Io, non mi :sento di f.are la conf>e&sione e. Co- ' più ri;oohi d~li ,aJtr!. 

m1Unione dt P1asq,u a, 

con quel tale. 
UNL\ OBBI.EZIONiE. 

'1>·e11chè sono in q;uesti6ne 

Ma ~ dice CJ!UalllÒh,eduno - dovrò J·orse {1per 

evit.aT liti e q,u,sti•O·ni) Jiinunèiare ai :miei dirit
H e tàc~re :sempre qua:ndo gli altri rrni da;nneg
g\,ano? 

Sono .pa<clire di famiglia è d.evo tute·l·lli!"e i m iei 
interesisi !. .. 

Rispondo: Fate bene ra tutelare i vo1stri bnte-
ressi e a di:fenc1ere i· vostri diirititi. 

D01vete .. 1però , usaré tutti i mezzi ·C01Dlciiliati-vi; 
oOIIDbinare 1l1e C06'E in modo che non lrec;t.inio poi 
rancori fra ,voi e gilii aìtri. 

Do·vete rri:rnettlervi •ail consiglio e alla decisione 
di un arbitro cOiffipetente. , 

Ci -sono ane vOilte <de.gli LrLdi vidiui ·ta.nto coc
ciuti -che non c.rup\.soono ragtoni di sorta; e qrue

. sti ncm sarà mai p0issi.bi.1e .metterli d'aClcordo. 
IBi:Sogna essPre .ra,gionevo1r1..: · 

BUO!"IE ·RE.GOLE 

. per evitar ·~estioni, sono l EO se,guenti : . 
. · ll. Quanido 1si ha il dubbio ·o la certezza ohe 

i .oonllini di un .fr,nJdo non sia!h.·O gii!-ls!i, si ·chi.a
mi lll!l1 perito rpet mi,surare e decidere. 

/ , 

2. Se iCi SOino ,i . termini da tr.asiportar·e; si chia- . 

d'aooordio pure 10on Ìllii. 

sarebbe un 1g.rave sbaglio e •un;-origi·pe si

oura di ·u.u quelli.a di trasportar.e i termini sen-
za idi1r nuilila 1ad· ·à1clu.:no. 

:3: Qua:ndo lè ma(l)pe e le carte 1panlan 1ohia-
ro, bisag>na •arrendffi1si .• . 1nohe se , .me andrus1se 
d i mezzo H ip.ro:prio interesse, 1percbè iciò ·è se
COiilldo . 1giiusitiz1a. 

Se '\J:n passagigio o un [)OSiSesso fosseiro tIJias-
sati iln prescrizione, bi.sOigna tacer e ed !J.rren
de:rs i. 

4. Qua.udo de1le ragi-OnL giuste ci d'osserro' .qa 
una pàl'te e anche 1da!J'altm, ooouire qu.anfo . ~ 

le oose no[l fossero tianto chiare e dMinite, si 
ceida u n P10'' da una pairte .e ·Ulll ipò drulJl'.altra. 

· Si tengia conto d~l 1provelI'bio : V·al ,più run 'Il'la-

gro a ie<:ordo fra i due 

grassa sentenz~ c1a~:mti ai .~h1rdici. 
*. ·_ • _ .. 1 ' , , 1. . 1n itì:icu 
La vita ttell'uomo è una sta:cèssio'lie non .in" 

terrotta. d:i doveri da compiete. " 
(<l. Schryvers). 

Di quel1i che si ·i!Ste:ngxmo dal lavoro n.~i 

giorni .festtvi nEssuno è i:nortio l('l!i fame. 

L'@era.io .ohe !lav·Oira di f.esta, sarà .. ~·'..l&t.i•etto 
poi a riposàIDe 1CÌurainte la .s,~ttirnana, e:~,;i).llTe 
non farà alitr'o 1che rov1nare la .sua s:ul~ltB 

A,ruohe •una maiochtna, u1n a:ndµiale . ctua.lt.m
que hanno bis01gino di ri,poso. Tram1.o ·l>iu l'uomo 

diu.nque. 
Operai Emi1grànti, 1sttmate 1.i. 'l'lontini·ca <'i'lme 

un ,giorno di ·ellievazione .e dii libertà.. Fate sem

pre v.ai1ere il vostro diriitto 1al II'i[lios'o festivo. 
Mlwvoilte qu~o '1aivoro ·sarà n1e100S1saìio a rncb.e 

in' g1imno dt domen:i10a, ' e .a,J;Iora bisognerà aid11-t
ta11si ; ma in tanmssilmi icasi 1mamica la' .giusta. 
r·a.gione e c•,entm •invee-e •I.a 1c.attiiveria, fu s.etta

lfieità di cemi ipadrÒni e t.iì:pi, 'i quali c~ia:ho Qa , 
f·e1ig.i101I1e e ,Ì COOJi,a,ndarrneint;i di [)li.o. 

CHE COSA DEVE FIÌIBE 
un QPeraio cristiano quando yede 0Ìi1e i.I 1padro-
1ne ilio obblrilga a J.aw,oirar.e di festa, . àn1dh1e 1senza 
gtiu.st;a nece51Sità? 

se ' gli è il)0$1Si1biile, deve <Cerc ar ILa'V•Oro, ,p.r.e&sO 

altra Imr>resa, Ia qumle sia dh~po;sta a 1conced·er 

rul11'01Perai•O U .riposo d'estivo. 
Se p·oi inon è tant'o facile trov,a'rs da rimipiaz

zarsi JaJltrQ:Ve, il"opera.ioi iPIY.ra . :aidaitt:ansi, 1cer
cando sempre IP:erò di rra.vom.re ~a- m eno 'P0!3si
bi1e [lel dì d'el5tivo: 

11 1avom ifestivo 'è sem:pre d~ ciain11w ,e1cGnomi
- co, d'lsi,co, morale afi:l'·overa:i·01. 

IGIENE MMAt.E DEI BAMB•ltf I 
La prilm.a r egola da osseirvarsi da(genHo.ni è 

qtte:tlla d1 ['lj()fi . dar-e ma.i càitivi esemipi, :nè in 

az:iorni n è dm. prurollie. tJn bambino lilJ01n deve mài 
esseve t éistimonio d €1i contras ti eh e ' posisono in-
so,.,,;,ere fr''3. 1Paidit.e e madie. . ·.;- ' 

li , ~mlb~no ha innato il sentiment.o de:rna giu-
stizia : ;giua11dare>"i d.aJl il'lllit!Jirl-e inig'ilusMimer'riite. 

·; +ii , _;-: f .;1-4 t:i\ .g:: J. - · ' 'f. ~~ :·· ~, : · 

il povero è ti 4arano <'ti frumento . g(!ftlJto ne.l
L'iJ:tnpio sokco deUa miseria. 

Vien e · cdtpest'ato dai pa.ssanti, vien~ macera
to - dalloa piogqia delie innum,erevoli 'avversità 
ché si riversano soma l'iud.ige1J,te. 

E' dimenticato. da tutti; vegeta e muore 
nosCiu'to, ' nàsco;to nella sua umiltà. 
~là gèrtnò(Jtierlì, per ia viia eterna ! 
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B6LLET'fINO .,PARBO'CCHIALE 

' :CRONACH ·~ DI 
.Per.' u .. na . più: '~àmpla 'e beHa Qbi~~a nesrtre bifore ISU tuttè due ~e pa.reti. Ne 

reist.m-emo contelllti da·vvero e 01~oglio
Daj Fmr!fa M~r:i.a ved. Br1stot in. w.e' si. .AJLla chiesa poi a,drutteremo un 

· .,.,,.,,r'" d"1 .. A,ef •. ma.1·ito L.· . S, n.''"_olon 
""""'"' "'W ' ru u .L'!(i oompanl!Le ·più 1aim.1pi'° e con urn bel corn-
Fra:noosrco 10, 1Mur:e . Sebmstìano (qu·O-
t '" .1·92·· 9-30) 100 N • .. ,-.. . .- (:11,rrota 1930) ~O~ . certo_ di ca~~aine. ·. · 
· ,cv . . ' • - .;~· ... , :! · . , . , . . . Non vemte meno a.dunque nelle pre, 
Doro VilllCenzo Pa' -· .ill. pa1r.roco Pii :Lozzo , . • . . · . . 
. · · . ·· , .- · · .·· . · , . , , ghiere e ITTJeil.fo offerte, mai date e rrneve-
90 ·0[l'c G F ,:H T,,()z~o io, 1Sorelle Detl d 1 • 
-~ · ' . • • • • '<'f'- -M' ,, · . · . • te. Quesito lo mcooman.· o non S!O.io ·a,1 
°JE'ai-vero Oh_ ina_ 00) Moo.Hk·'F_._ erro Arcrpire- • . . . h"'_"'·':. . . . .... a· . . · : · . . . pil'~seht1 m parriQJ:l!C T!lh_.tuia ancue a .g1,d 
te S. Giiusitioo 10, D. G1orv. Calaibria . . e'-'·· ·· · 

' . ' ' ' . . • ®1,~gl'ì:J.1ti. 
'Verona) "511·S "E Mons Vesoovo d1 • . . 
I\ .· . "'. • _ • . . - • • i:,; iI oomponemti U com.1ita.to per la Pe-
-o, .., ;d~o·v· ..,, 1· 00 Mons Geli (Feiltre) 10;--- , . ·. d" . t' 
+ ·"' · w . ' . ··• ; • · · · ·· · - ·· . ·· sca, che 1SJ.. pireveide gil1a1Il · iq~a., con.· l e 
Ancelle. de[ S · Gbore (R<om1a) 10, :M. · . . ...~r a~ · · · · · · ·· • . · ·. · · · , II)rtJ.arno i;rnstrunca1u.l!J.l a ;i;:a~cogµer qua e 
B;e"1'. Don Crooof.Ìls;so . Ag·()st. Zanel;k1, là ~bnj, d;ogni sorta,, belli e anche pre
Pair1:1ooo !li Campomolmo (Oeneda.) 100, 
:s. E:tn. ;ca,rd. Lèpìi:cter (Rotrna,) 20, s. 
. ~.' 1~fo~s . . v~e~rio,'Vo di Bovimo 50, .p.;r 
Giiaoop:J.o Livam (P.ìl•Q.piva.) 25, Sig. 'Eesi 
(lolin (Padovia,)--10, p: uo:v-a vendut~ li- · 
re !29.40. Va,r~ L. 12, · Miairiollli Libera 
ved. Zaitiin (Qrta;go) 20, D:v Rlif Luigi 
(;È>.ra1p~weii) -100, N. N. ~i Va~la1ò11 ~O, 

.certosini di Luooa, 100. Tofale L" 899.4ù. 
In tutto r.a:cicolte L. 9713.45. A,i gène· 

'r•osi 1bhlaitori i nostri vivi ringra~iamen

.t1. 
Da questo elenco vedete •ai:nél1~ nomi 

. ;a ;vo1t rsc·onosc:i:u~, lll!OIIl JJ:a.rroocJiiani! i 
.qu.aU tutta.viai Qi:wm,&.iaooQllto La, miu- s11i1.p
':p1iea che ho lorOi imdaito 'e eJ..ie v@i çi,ve- . 
.te tetto S'liJl Bollettillo ·aer Uiug. 192:9: 
Abmamo il dovere di ra.ooomiwdare ad. 
~S;igfroll'e q uB'Siti • 1I:0:st.ri b ernefaittol'li. e 

;preg'ft1t~ che v~daiho sém.,pre .più aun:zen
.tandJo. E voi? Sentò dire che c'è .de1llo 

. . soora.ggiamenoo:• ... 
'Avete così p~t@ dim.eintic1a to : quanto 
iJl . SriJgnore ha,· detto .. a· .Sailom:one : « Tru 
hai fabib~ica1to una casa per ir,ne. ed io 
farò grrande e pros[Jiera la tuà-?)) 

'N!ffil vi rieiordJa,te lJiù. che 11.m p.aiel!'l(,' . ' 

:senz1à ohies.a o eon una. chiesa povera o 
i111su«Wiernte, oome la nostra, è in coh- · 
:dizioni di ind'erioirità di f.rùhte aigii a[
t.rif No, uOlll rooraiggiiì:utevi, cp.e la, cosa 
è . qra. facilit~,t;l;)I ; :n.on ·si tr_atta di fare 
uiùabhii:\1s.a :ri~~va; a costruir tra quale ci 

' vorn.~bbero allmeno duecentomila llire ... 
ma •solo d'ingra:nilfrièl11~· t hie-sa, attu:ale. 
Diffutt±il 22 giuwio 'fu q'll!i . la Cofumii;;

·siione Dioces.ana d'Arte Sac~a peh veri
:fioo1re i / danni cal\lis3Jti l]aJl fulmine p, 

:per studia.re il p:oogiertto d' a~noomen.tJh 
Dopo · bl'erve diSC111s1sione fu ·deciso dj 
prolungaJ·la di dlieci metri, ' di cos;t,ruire 
riJl 1soffitto a V'olto, 'di erigere ai 'lati al· 
t~ tre ~ppclle, coo dedich~remo pro· 
b~bi[niente .ail S, · Ùuore di GesI), a, S. 
<Gfosrepp·e é a S. Ailton~,o; fati-e [e fti-

ziasi, e .derna.ro. 
Ecco 1a ,seconda 11j.s1ta. : 
nettiin, Giamosa e ·o~n:zan L. 14.30, 

Srpo11.1ig:a. Sa111uajce 12, Pa·r1~·o:cchia ~i Ca· 
.$t~on 65.70, Be8 ~.05, Suts· e AI1.t<>1le 
18.3'5,. B,elluno 47, ca,r~e~ 20.:25, p. 
oo;vu, racoolte e vendute. ;b . .. 32.70, Og

@étfto- vemìute , L. -6.:50. ,S,om;i:aa 0aliltree-
o 
d-ente L. 34.50. 'l'ota11~ L .. 288.35. Spese 
L. 10,.40. Bes,i;a)llo t. 277.95. -

*** 

ci~mèll!t•e V:eJ.'so l'una é mezz:a,i un vfo
ìlentissimo tempora.J.e ·si è scatenait<.) ,su 
quel ·di Salc1i;. ~u :n eonti111 uo iroboar çli 
tuoni, un in j,1IJJterroitto gmiz.w_,r di larnpri, 
un frequente 1sm·oscia.r di folgori dava.
no · a · penrsare a un prossim~ finim,onrdo. 
. 1~eno JUaWe rse la. facoeìrl,da. fosse fiin_i
ta, così. · Un fullmine, · come ho ac· 

· cenpaito, po90 . gentilmente ·si preci
pitò sul ica(H.JJprnniJle e; swpendo che a 
qu.ftlil'oru nessupo v'era in OMesa, vel
l}Je erntmrrvi inùis·turbafo - ~ lasciar 
tmecia di se. Ha d:iistrùtto quasi tutto 
'i'i~P!ÌflJnto e1ettrioo, trn,,r!dotito a bran
dietlili lo ~1terndwdo dli seta, ricama,to in 
.Q~o, ì'ièordo_'àelJ.a, Missione che s:i ternne. 
fo pa,rrooohia netl fobhraio 1902, 1essen
dio pa.rroco il bruono e dotfo Don Otta
vio ·Eoni ; .e quel che è :peggiio si è che 
c.olJ.fo spostiail.nento d' a.ria prodotto da[- . 
Ja scarka; :fulminear s:i frantuma:l'orno 
ihJolte _piainelie della eiopertura settm1 -
WionflJ:e-d!ella, Chiesa. fJ-ome vedete, liilia 
visita poco gradita, non è viero? Ci voiLe
va pi'OiJ!lrio arncbir :questo! . · 

li Signore però L1Ji SE\i peh:hè lo ha. 
Jiìi0i'1,b:e~o. lo ,suppmgo1, e ila mfa sup
posfaione è di tainti a,ltri, cib.~ ,1}.bhla vo
tlruto ricordairci il'ob.Migo 4i apprestar

gùi Pl'eiStQ un~ idimòFW più 'ié~hveniente 
·0 ,a.b.belhl,11e un po' ll'a~uale, E noi lo fa-

rem(), coll'aiuto .di Lui e. dei buoni, H-
,'. ., 

• .. - 1-

SALCE 
mit.and-oci aJ: puro neceS!SHèl'ÌO. Già sono 
pronte 2600 pi.aineile -~ fampimo, che .· 

sipero siooo S!Uf.ficient~ p;er .ma, e .due 
euto1li:tri e mezzo di e[J1]ice spenta per 

l'imbi~1mca,tµ·ra. La spesai è di µ. 663.~5. 
Publb~foo il primo eJlenco' idi queilJj. ohe 
Dtff.r:i['ono i·l foro o bo}o per il: reistrarQro 
attua,le detl~, 1eihieS!a ipa.rrocchiaTe. · 

Fl&ltii P ·i..oil'i:no L. 50, _ D-a1l1a Vwclhi1a .piovan- . 

ni 4,' Dal rPont l'\nlgel:o (Bes) 5, R:a1c1colte in 

CMesa 00'.15, DeQ1l'Etvia IR:ilc. 1e A,l)it. 2.50, Caisa• 

grainde Anige1'o 10, J:"Larbane Gi'U!S8P•De zo, Honì 

Gh11s~ppe fu iAl_rng. 50, BortOlt A,11trn11io lO, Dell'E

va Maria 10, o1SlJ1onigia P1eitro 50, Za'rl.eitti Loren11<Q 

{ùozw) 5, . N. N. N. N. da ,pe.raroeJo L. ij,:O, N , 

N. 2, Highes Mél!ri!etta 1, IÙ~ll'E•v•a iG.tòva!JJni 56;·. 
t-otia1e L. 229.65 . 

Lo stend·ar<do, rkordo ideJ]]ia. M1ssi101ne 19()'2; · rwn 

è !Più melliiabiJ.e, e P·8I1ciò è neoeissario proiV

waere ùn 1!t1bro, . Lo iSiiJ. WòU'e . ili;gn.iaile. Sp:ero 

,ooe.ciba .·V<eH. '8ell'll€lll1a · e.o"ff~e'h'&''Pii'iiV'à~tr,b5Jiliòl"r'a~ : 
;nio ìl:tfilà isipei$1a . rcà:te 11il-è1~.r-6 ~,01Sit~iì:èfe .' • '· . 

• ;-·-- <. < , -l • -' • • ' .• "" l, - -... •• ~.......... ' ~ 

L :·· 

II)ail Piont F,eniig1o oa,rlotfa L. 8 Fiaibane . Er,ne

s:to ,(iSvi-zter.a) 5, iDaJlilla \'ec1cihiia Gioiv. 2, Deil

J'Ev:a Sant'e l. 

BES e CAZA~. - Dai!J.'O' oewt. 20. D1a;l'l'O' 

2o, na:u:·o· 30, SolV'i/l.tà 2ò, De B.iaisi 20, De Bi.a

si 50, Reoùbn 50, De T•01fiflo1l 40, Loise-tto 20, Ga,

pfaro 40, lfle ·Bon M, Dlf ; Toif'fòl. 40, Re·oil:on .50, 

Cair'li L. l, Oi>bieR . i, Vaé!1oU:a · 1, · Vtgnolle 'c:-ient. 

50, !De Bon 50, Dai1 •P·Ollli 5(), Chier;Zi.70, De Vec

chì 30, Fia.baine 30, Oàrai 30, Òa'D1i 120, Ga:l'li ·;w, 
Ca:so:l · ~. Fi!!Jghema:zzi .2,0, Da Riz 20, Da Riz 20, 

Polen:tes _zo, Gari1i .00; Camdat,en 20, Da Rollrt .20, 
' Fr.,.g\drna 20, !Da Hi;Z 20, Da Rfa 20, Cadorin 20, 

'Dall Far11a 50, FJab1anie;, L . 11, De Miem-ech 1, 

Bi•a·nc:het iCm1t. ~'O. Oa,sol 50, F:ant 30, · Da Rrnlt 
" 30, Fà1111t 50, Dai1JJla Oort 20, Oa[l~a:l'o 50, Oa.pm-

ro ZO, Cervo 40, Lols.e.go 30, Mareis 30, Ca1sa1~ram.- . 

de 30, N. ~ •. L. 2. 'rùràllè L. 22.5('). 

SAILCE F OOL. - Zupp1anii. Oenrt. 50, Tia~i 25, 

T·aJVii 25, .Diseip 50, De Mienecih 20, \De Men,e1clh 30, 
' . 

Pretto. zo, Oaivfo~1a 20, De Barba 50, G,i,bie:n 50, 

Gar'lin 20, Me,I1l'i;n 120, Co~Le 20, SehiocQ'ie<t 20, 

Bartot 20, Bo1rtat '30, Da.il IPon~ :;io, pe Bltasi 20, 

V.1'1llt 2ò, J\1.iurer,50, Da Rolnch 40, iDe l\1en.e1ch 30, 

Oa'\<'i«~l'.a 20; Hon,i 50, Speranza 50, $perafil;z.a •20, 

N .. N. L.. 1, Niaiòia1•et Cen1t. 50, F1anit 5:@, HOilido· :;w, 
l'ld~dcì 20, .c;.oil:Jbo 25, ba:J. Pont 20, Fi•anci.IJli. 40, 

Gosta m, Gibien 35, cor, 1(1ma1g1gi·o) L. · U65, 

Sch-i-01C1h€:t Oenit. 60, : Gallegiàri 50, SiP101n:ga 20, 

Ca;rlin 4-0, IB?rtot 50, Go!lonnteJho 2 ·&@Jio [ìre 5 .• 

Da R·o1nclh 1cènt, 30, OaI11i 30, SiP•Ollllga 50, 11ti1c:h,es 
1lfre 11,, l)èhti '1, Oe T1òitiffoQ ·• •Cen1t : 70; Ma,,-rin. ~. 
)3m~0àl 20. D:a 1Re1s 20, Oaldart 20. Total1e 25.65. 

GIA.!MO~A iE BETTIN. ,;,_ SoviJil•a Cent. 4@, 

. baii p ,ont _ 40, !Da Ho1lt 25, Cel:a<to 20, Da Rolt 30, 

Trevi•sso1n L. 1.25 (Jarnd;elillll'O 1, De Nairt Oent. 

50, CanÌdeHJgo 45, CÌùidiart. 50, Biancihet 5o, Gola. . 

zruie11 ,20: 'b01a~uò[ ~o. 1fl;òa~an 20, Òa 'fio~~ ~, 
Se1r<afini . 40, Zampiieri 30, P•aJl.im:a'n 00, .. fiè ··.Nari 



' ' . 
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~. Dè :Nar:t 2(), Sp:o1riia L. 1, Sp1oiriiga ceri:t. 20, _ 

M:ainooso 50, Brisitat ·w, ·Cas;;igtaTììde . IW, Ce[''VO ,: . 

20, ' Ro::ìl1i 40, [)e M$e-ch , . .L' 1 [)~ M•enecù1 1, Ri

efiles cient. 50, Htgihes 20. T'OtaJ·e L. 113.25. 

IL LIBRO .D'ORO 
Per la lampada del $antissimo. 
Ti'ev~ssorri AJnton'iO L. 3. 

· Per I bisogni della Chiesa Parrocchiale 
;La •Nob.' F:am. G.iamb:sà . oiff.i'i L. 170 a;i1er uina 

. - . 

;pi!lint.a> ne'ra di id:aimasco. ,- . J 

Fest.e e ful')zioni pÒrticolari 
çlel ·mese dJ:i LUJgili·o 

3 Liuigilio: Giov1eic1ì Eucaristko. Di buon maMi· 
iil!Q rùnizi,one pei ftanciullli di <Oomunton)'. 

4 " Rrimo v ,enerdì di81ll mese ,e __ otit:aiva del S . . 

01rn'e - dd Gesù. Gorcmai.Ìi.a e Bénedizione 

• ·Ooil. SS.mo. 

f6 » i.a Madonna dEÌl Carmine. 

20 ~ 1ùa III . del rrnese. P.ro:c.essiourn cò~ SS.mo 

. · ~81CT'1!lll€1lltO. 

26 " •S. Ann1_;:1. ·Madro1 idi Maria V1ergine. 

·NATre BATTEZZATI 
) . . 

ll · COiletti Alessairndra-Mari1a dl o oista.nt.e d:fl Col 
.. _di · S~lo~ . 

2 Deil!l'Eva Antonio di Sante da .P e1r.€·sine. 

3 Tr1evts1s1oi!1 Amna Ma.ria d1 Antonio .· dà Gd•amo-
1S.a. 

MORTI 
1. Spcmg.a <Ros'a ifu · G, Maria 1vekl. di ·Ga1Pra;ro 

• Luigi di ' :anil1li 80 .d1a LBettin. . 

Legg~te,. « ,L'i;v~iti~IRE D'ITALIA )) 
. quotidiano cattolico di Bologna · 

( 

BOLLETTINO PARROCClil~LE 

A casa presto! 
Scorrete i r~çonti g4udiziar~ ;di ·· un 

T.ribunaJ.e o d'ì iul.a Corte d' As1sis·e : ve
drete ohe i delitti ·generaiLmerntè, · la 
più iparte al(mem.o, sono commessi di 
notte ... 

Perchè mai? Di ,1:notte . .. si è più libe
ri. .. noin sri. è sorvegl:Uati ; si può esse
re esia1ltrntid~ld'limo; da[ vino, dai· vi-
\ . 
Zl. .. 

P er questo i n?st-ri vecchi iaimmini
straitori fai0.evaàlo ' suona,re la ritirat:r, 
il coprifuoco! Tutti a casa. a una. ae~ · 
t'orai di' se.ml · · 

Adesso ... [a libèrt<"1. dei tempi dà alfa 
testa aH.a · nos!Jra gioventù : vuol star 
fuori ·per divertirsL.. ! E cer:t:ì .genitori . 
sono compiacenti. .. e .tQHeraino ... · Ma. 

poi.. .. ! 
Mià còme si fa a dormire quando: il 

figliuoilo, qui;lJndo -la ragazza sono fuo
ri di notte? Neihla mente di un pa<:lre:-

P er un . neonato li' alimentazione ideal.e ·è quel~ 
la ·che· -riceve a:J... seno ma1erno. Il 11atte materno 
n-0:n fil può .sostituir.e. La IJl!lodre che ,p11iò dwe 
allattare. Ogni 1altrà preoocuipazione· dev•e ;p·ais-
1s1are in seoolilida l,inea. 
· Si · guardino beillle le ma'.dri ìda;g'l;~ ocomggja- . 

menti che inso;rigÒ:no a:lile ,prime diff1i1co1Hà, ·€ de.i 

1lropp~JaciH o01nsi.gli di· ahl)andonare l \;.llé!,~~a~ · 
mento, 11-nclle,se S•OIIlO d:a:ti a fine di be11e, 4 

. -' . '# 
Dovo tutto, il·a nutr:iz.ioné del :bambino, alme-

no nel ;primo-t~~~ d~Ìùà sua . esistooza, in · cu.i 
ha b isoél'n'o di 1p,i1ocole q~iantità idi la•t.t.e 'materno,: 
non 1pro;voea uno ·se:iupì.o notevole neme forze · 

"' fisiche ctèJUa maidre, a;nZi. sotto molti · rapporta. , 
è uttle ·alla sua ea1ute. ' ; 

La d€lboQ'leziza genérMe, . .Ll pallQ~ id:eil. vcl1.o·. 
l'età m:oilto @.io'Vine, Ja magreizza, e ~e1la rna.g
gior 1Parte Idei casi la icostituzionie .ne.rvo;sa: e la · 
111efv,rasténia, non oostitmioc.ono mg.i una ra.gl·one 
sUJftf,ic.iente IPfil ~cooo1gJiare ['a~Uatamento fino
dal 1pr~nciw1io·. 

.CaU1sa delila .manicanzia di suiffici 'mti esr,eri
rrrnqti che p·ossano resistere ad og!li -cr;t.ir:a, so· 
no .dLscmJtLbtli 11<;· op·ini:oni sè persino una .ffié!Jdre 
tubereoJ.oS-a, possa .ail:J!.attare o ~10 . Ne1l Ì'll.5o5atd- . 

· per ogini tiuberooaooa sioul.la.-eravi l'.a.s.solut-0 di

vieto ~i .ai'Uia.Witl'e, ora lli>erò sii propern1e a rite-

dii una madre non turbinanocmillile pen- · nere 1èihe 1'.al:lélJttamemto, ese~citi una. inif~uenz3' 

sieri e preòccupa.?Jioni? .. . 

NòTA MEDICA 

CONSIGLI ALLE MADRI 
•La nutri2~one è funzione -esseniz,iale IP•er o.gni 

OTganismo · 'Vivente; ma. è .funzi0il1e fo111idairnein
taile ;p·er I' o11gam.tsirno in:fiantiù:e, ohe fu de<ttçi , ~ 
troppa esaigér8lzione 1peròl ·essere nullla :p•iù c.)J..e 
un tiuibo 1dJ:i,g1ei'ernte. 

,. , . ' 

Si rpruò .afferm~r .won 1si·cmez-za .clhe rvì è :un: 
r aipporto l'igomso tra Io s1viliu))po r-eg.ola11e, la 
pr0is1Pèrit.à, ia :vii1g.ore dew ;ba.mbit110 non ,so110, ma 
d~ill\uom_o •adullto, e la bontà delQ'ailtt11p.entaz,ione 
che . ·eibbe 1111~1 iprirrno .anno di. vita. 

flll'V'orevol~ suilfa saute ·e suJil'aumento di IJeSo· 
della m a dre anche tubericciJ.,o.sa, e· .SJia ;wl .bam
bino allattato al seno fonte di una rnaggior
I'€1Si1stenza alJ'iillfez,i:one tUbereolare. Tn ogni ca
so qui:ndi ~·a.imattamento va "tenta:to , 1alm€DD :Per 
IPMVa, &ot.to •J.a sorvè~Han:ia ·del medico . 

'NeWimrrrola_zfone e neWa.n1iienta.
rnento o·ccuplì.rsi solo di. provveder<Y.per ~ ' 
Ges.ù la · bevandà deW amore) in modo. 
che ,il suo grido «ho sete)) sia esa.udito .. 

c01 p:éiimesso dell 'A'l.lWrdità Eocle:siast.d!ca 

Mons Gtusei:rpe Da Corte, d't:reÙore ~espolIB~ . 

Tip. Editric~ LA _!::ART_OLIBRARIA .(1ell1+no 

CR~ECITO -: VE''NETO 
~ ' .<· < • - • • • .- • 

Sd'ètetà tt' nonima - Capitale Sòdale L. 10.000.000 JnteranÌef!te versato 
~- . ' ' . ' ' ; .· . . ·- .r:. - ' .. . 

Partecipante aH' Istituto Cèntralè . di Credito per le ~anche Cattolich~ .. 

c5edi: Belluno = Padova ~= Pordenone· == Treviso .. Venezia = Verona 
Fiiiaii mio.ori nei principali centri della Regicine 

Corrispondentè delle principali Banche . estere;· 
. . . 

-STATI UNITI - American Express Compat1y - Bank of Italy First , National Bank North Avenue State 
. Bank - Italian Trust & Savings Bank; ecc. · 

CANADA .-. · Canadian Bank ,of Comm~rce · - Bank of ·Montreal - Am~rican . Express Company. 
ARGENTINA - Banco- EspanoI del Rio de La Plata - Nuevo Banco. Italiano ...,. Banco de .Italifl y Rio de: 

,, La Plata, ecc .. 

""- · BRASILE :.... Bancn Pelotens~ Banco CommerciaL do E~tado · de Sao Paolo, ecc. . 
FRANCIA -· Banque , Nationale, de Crédit ~· ·crédit du ·Nord ...;.: Sodété Marseillaise~: de Crédit Ind~ et èomm.,. -

: et de Dépòts .... Banque :d'Alsace et de Lorraine -- · Société Oénerale. · 1 · 

. f 
BELGIO - Crédit Anversois - Banque:_· de Créèitr ecc.- · 

I nostri ·· efnigranti potranno 
Il: ·serviziQ ·è completamente · gratuito 
di te11J,pO. 

servirsi ,delle succitate Banche per /!.._invio in pq,tr~a det ·proprì rispar:_'!nt~ , 
ed ·i chèq:ùes ·:presentati alle nQstre ·Filiali 1vertanno pagatt~senza pèrd.ite.. ,· 

. . . . . , 
~·-

::_: _ì 

, . 




